
IL PARLAMENTO



Partiti politici

FUNZIONI

• Esprimono specifici interessi e idee

• Selezionano le domande della società civile

• Orientano /educano i propri sostenitori

• Scelgono i candidati alle elezioni

• Determinano l’indirizzo politico dello stato (la 
maggioranza esprime il programma del governo)



PARTITI POLITICI 
IN ITALIA

Art. 49
Tutti i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente in partiti 
per concorrere con metodo 
democratico a determinare la 
politica nazionale 

NATURA GIURIDICA: sono associazioni 

private non riconosciute disciplinate dal 

c.c. 36-38  che svolgono funzioni pubbliche 

Formazione dei partiti libera, 

pluralismo dei partiti, metodo 

democratico ( maggioranza decide 

ma minoranza ha piena libertà di 

agire per opporsi, alternanza al 

potere) 



FINANZIAMENTO DEI PARTITI

Abolito dal referendum del 1993, reintrodotto sotto forma di rimborso elettorale. 

Durante il governo Letta viene emanato il decreto legge 28.12. 2013, n. 149, 

convertito in legge 21.2.2014, n. 13, che prevede espressamente l'abolizione del 

finanziamento pubblico ai partiti.

I punti principali della norma:

1. Abolizione del finanziamento pubblico ai 

partiti - sia sotto forma di rimborso spese 
elettorali sia di contributi pubblici per 
l'attività politica

2. Il 2 per 1000

3. Detrazioni per le erogazioni liberali in 

denaro in favore dei partiti politici

4. Raccolte telefoniche di fondi



Riferimenti storici

Oggi in Italia il finanziamento pubblico diretto ai partiti, anche nella forma di rimborsi 

elettorali, non esiste più. 

Esiste una forma indiretta, che è il finanziamento ai gruppi parlamentari.

In base ai regolamenti della Camera e del Senato, i gruppi parlamentari ricevono contributi 

per finanziare le loro attività istituzionali.

Questi fondi vengono erogati attingendo al bilancio della Camera e del Senato, a loro volta 

finanziati con soldi pubblici.

Esistono poi forme di finanziamento privato, in particolare tramite il 2 per mille e le 

donazioni private.

A questa situazione si è approdati dopo due decenni di riforme, successive al referendum 

del 1993 che abolì il finanziamento pubblico.

Negli altri grandi Paesi europei sono previste varie forme di finanziamento pubblico: in 

Germania si usano i rimborsi elettorali, in Francia sia i rimborsi che il finanziamento diretto, 

nel Regno Unito sono previsti dei contributi pubblici ma solo per le forze di opposizione. In 

tutti i Paesi elencati sono poi previste forme di finanziamento privato.



SISTEMI DI PARTITI

• Bipartitici: competizione politica tra due partiti. uno di 
ispirazione progressista o di sinistra. L’altro 
conservatore o di destra. Stabilità dei governi e 
possibilità di alternanza. Limitata possibilità di scelta 
degli elettori per sostanziale uniformità di programmi

• Multipartitici : competizione tra numerosi partiti con 
orientamenti diversificati. Difficoltà per un solo partito 
di ottenere la maggioranza dei voti. Governi di 
coalizione. Scarsa stabilità dei governi.



Partiti politici: evoluzione

• Partiti di notabili: stati liberali ‘800. Raggruppamenti 
poco strutturati che si formano attorno alle figure 
importanti senza basi di massa

• Partiti di massa: fine ‘800, suffragio universale. Partiti 
socialisti con lo scopo di organizzare la classe operaia 
per le conquiste sociali. Caratteri: organizzazione 
capillare e presenza sul territorio, apparato di 
professionisti, disciplina di partito con forte 
connotazione ideologica, tesseramento

• Partiti attuali: meno iscritti e meno presenza sul 
territorio. Insieme ristretto di addetti ai lavori. Contatto 
intenso col pubblico tramite i media. Tendenza alla 
personalizzazione della politica 



I partiti in Italia 1861-1940

• All’atto dell’unità d’Italia sono presenti in
parlamento i partiti di notabili.

• Primo partito di massa è il partito socialista
(1892) da cui nacque il partito comunista nel 1921
con la scissione di Livorno dopo i fatti della
rivoluzione russa.

• Nel 1895 viene fondato il partito repubblicano
italiano erede sul piano ideale della tradizione
mazziniana.

• Nel 1919 nasce il partito popolare di ispirazione
cattolica di don Sturzo.

• Nel 1921 nasce il partito fascista italiano.

• Nel 1922 nasce a Bologna il partito liberale
italiano che imperniò i suoi principi sul liberismo
economico.



I partiti in Italia 1946-1993

• Sistema multipartitico con centralità della democrazia cristiana in 
quanto partito di maggioranza relativa e quindi sempre presente al 
governo di volta in volta alleata con 4 partiti minori( socialisti, 
socialdemocratici,repubblicani, liberali). La democrazia cristiana 
viene fondata  nel 1942 degli eredi del partito popolare. 

• Partito comunista sempre all’opposizione (democrazia bloccata). 

• Nel 1947 esponenti moderati diedero vita al partito socialdemocratico 
italiano. 

• Nel 1956 nasce il partito radicale di ispirazione liberale di sinistra 
molto vivace nella lotta per conquiste civili



A destra e dintorni

• Il Movimento Sociale Italiano, fondato nel 1946 seguendo 
l’ideologia della destra, nel 1994 si trasforma in Alleanza 
Nazionale. 

• Nel 1991 nasce la Lega Nord con forti aspirazioni federaliste.

• L’area di centro destra  viene egemonizzata da Forza Italia 
nato nel 1994 su iniziativa di Silvio Berlusconi

• La Federazione dei Verdi nasce nel 1986 raggruppando in un 
unico soggetto politico tutte le liste verdi esistenti fino ad 
allora sul territorio nazionale

• Nel 1998 nasce Italia dei Valori su iniziativa dell’ex 
magistrato Di Pietro



• 1948- 1983. Governi di coalizione monocolore dc o pentapartito o 
quadripartito (Psi e Pri in alternanza) a guida democristiana (salvo 
una breve parentesi Spadolini 1981-82)

• 2 Governi Craxi (4.08.1983 – 14. 4. 1987)
Coalizione politica: DC, PSI, PSDI, PRI, PLI

• 1987-94 governi delle vecchie coalizioni (Fanfani, Goria, De Mita, 
Andreotti, Amato, Ciampi)

• 1°. Governo Berlusconi (10.05.1994 - 17.1.1995)
Coalizione politica: FI, Lega Nord, AN, CCD, UDC

• Governo Dini (17.01.95 – 18.05.96) governo tecnico sostenuto da 
Alleanza dei progressisti, Patto Segni e lega Nord

I GOVERNI



1992 inchiesta mani pulite.

Dopo tangentopoli, la democrazia 
cristiana ritorna al vecchio nome di 
Partito Popolare mantenendo il simbolo 
dello scudo crociato.

Una grave crisi interna porta al suo 
frazionamento a partire dal 1994. 
Nascono così il CDU (cristiano 
democratici uniti) e il CCD (centro 
cristiano democratici). 

Nel 2002 questi due partiti si uniscono 
nell’UDC (unione dei democratici 
cristiani) guidati da Casini.



La sinistra dopo tangentopoli

• Nel 1991 il PCI in seguito alla crisi 
dell’ideologia marxista-leninista si 
trasforma in PDS (partito democratico della 
sinistra). 

• La minoranza dissidente del vecchio Pci 
(circa 1/3),  abbandona il neonato Partito 
democratico della sinistra e fonda il Partito 
della Rifondazione Comunista (Rc), al quale 
aderiscono anche Democrazia proletaria e 
altri gruppi minori di orientamento maoista, 
proponendosi come autentico erede della 
tradizione comunista.



I GOVERNI DELLA SINISTRA

Tuttavia non mancano le forti differenze ideologiche, 

il PRC si limitava ad un sostegno esterno che ad un 

certo punto fece mancare, provocando la caduta del 

governo. 

Alla fine del governo Prodi segue un nuovo tentativo 

"tecnico", sfociato nella nascita del governo D’ 

Alema I. Il governo rimase in carica dal 21 

ottobre 1998 al 22 dicembre 1999. Segue il governo 

D’Alema II che rimase in carica dal 22 

dicembre 1999 al 26 aprile 2000. Dimissioni dovute 

alla sconfitta alle elezioni regionali.

Il 25 aprile 2000 Giuliano Amato viene 

nominato presidente del Consiglio. Il governo 

rimase in carica fino all'11 giugno 2001

21 aprile 1996 - Si svolgono le elezioni 

politiche. Vince l’Ulivo, coalizione di partiti di 

sinistra, e si forma il primo governo Prodi



A partire dalle elezioni del 2006, dopo la legge Calderoli  (Porcellum: 

sistema proporzionale con liste bloccate) si presentarono due 

coalizioni per le elezioni politiche:

• Casa delle libertà, coalizione politica di centrodestra

• L’Unione, coalizione politica di centro sinistra

GLI ANNI 2000

Nel 2001 lo  scontro fu tra la Casa delle 

Libertà di Silvio Berlusconi e L’Ulivo di 

Francesco Rutelli.

Le coalizioni pre-elettorali si sono affermate stabilmente a partire dal 

1994 a seguito dell’introduzione di una nuova legge elettorale 

prevalentemente maggioritaria (mattarellum  1994-2005)

In questa fase, definita «Seconda Repubblica», si consolida il principio 

del bipolarismo e l'alternanza fra i governi dei due schieramenti 

di  centro-sinistra (dal 1996 al 2001 governi Ulivo) e centro-destra (dal 

2001 al 2006 governi Casa delle Libertà)



Elezioni 2013 coalizioni

Centro sinistra = partito democratico (Bersani), 
Sinistra ecologia e libertà (Vendola), centro 
democratico (Tabacci)

Centro destra = Popolo delle libertà (Berlusconi / 
Alfano), Lega nord (Maroni), Fratelli d’Italia (La 
Russa), La destra (Storace), Lista Tremonti

Movimento 5 stelle fondato a Milano il 4 ottobre 
2009 dal comico e attivista politico Beppe Grillo e 
dall'imprenditore del web Gianroberto Casaleggio

Scelta civica con Monti = Unione di centro (Casini), 
Futuro e libertà (Fini)

Rivoluzione civile – Ingroia Presidente



I GOVERNI DELLA SECONDA REPUBBLICA

XI Legislatura

•Amato-I (28 giugno 1992 - 27 aprile 1993)
•Ciampi-I (28 aprile 1993 - 9 maggio 1994)

XII Legislatura

•Berlusconi-I (10 maggio 1994 - 16 gennaio 1995)
•Dini-I (17 gennaio 1995 - 16 maggio 1996)

XIII Legislatura

•Prodi-I (17 maggio 1996 - 20 ottobre 1998)
•D'Alema-I (21 ottobre 1998 - 21 dicembre 1999)
•D'Alema-II (22 dicembre 1999 - 25 aprile 2000)
•Amato-II (26 aprile 2000 - 10 giugno 2001)

XIV Legislatura

•Berlusconi-II (11 giugno 2001 - 22 aprile 2005)
•Berlusconi-III (23 aprile 2005 - 16 maggio 2006)

XV Legislatura

•Prodi-II (17 maggio 2006 - 6 maggio 2008)

XVI Legislatura

•Berlusconi-IV (7 maggio 2008 - 15 novembre 2011)
•Monti-I (16 novembre 2011 - 27 aprile 2013)

XVII Legislatura

•Letta-I (28 aprile 2013 - 21 febbraio 2014)
•Renzi-I (22 febbraio 2014 - 11 dicembre 2016)
•Gentiloni-I (12 dicembre 2016 - 31 maggio 2018)

XVIII Legislatura

•Conte-I (1 giugno 2018 - 4 settembre 2019)
•Conte-II (5 settembre 2019 - 12 febbraio 2021)
•Draghi-I (13 febbraio 2021 - 21 ottobre 2022)

XIX Legislatura

•Meloni-I (dal 22 ottobre 2022)
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Fratelli d'Italia (FdI) è un partito di destra fondato nel 

2012 da La Russa ,Crosetto e Meloni, la quale lo presiede 

dal 2014. Derivato da una scissione del Popolo delle Libertà, 

Fratelli d'Italia si presenta come il prosecutore ideale della 

tradizione politica di Alleanza Nazionale, evoluzione del 

Movimento Sociale Italiano

L'alleanza con Lega e Forza Italia è stata mantenuta anche per le elezioni 

politiche del 2022,  in cui Fratelli d'Italia è risultato essere il primo partito 

all'interno della  coalizione di centro destra oltre che il più votato nel Paese.

In seguito alla vittoria alle elezioni il partito entra per la prima volta a far parte 

di un esecutivo, il governo Meloni, guidato dalla sua stessa presidente.

Alle elezioni del  2013 e del 2018 Fratelli d'Italia ha aderito alla 

coalizione di centro destra insieme a  Forza Italia e Lega.

DESTRA ATTUALE



Partito Leader Collocazione
Ideologia 

principale

Camera dei 

deputati

Senato della 

Repubblica

Fratelli d'Italia (FdI) Giorgia Meloni Destra/Estrema destra
Conservatorismo 

nazionale

118 / 400 66 / 200

Partito Democratico (PD) Elly Schlein Centro-sinistra Progressismo
68 / 400 37 / 200

Lega per Salvini 

Premier (LSP)
Matteo Salvini Destra/Estrema destra

Populismo di 

destra
66 / 400 29 / 200

Movimento 5 Stelle (M5S) Giuseppe Conte Trasversale Populismo 52 / 400 28 / 200

Forza Italia (FI) Antonio Tajani Centro-destra
Conservatorismo 

liberale
44 / 400 18 / 200

Azione (Az) Carlo Calenda Centro Liberalismo 11 / 400 4 / 200

Italia Viva (IV) Matteo Renzi Centro Liberalismo 10 / 400 6 / 200

Partiti maggiori rappresentati in Parlamento
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